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Batte r inverno inesorabile alle 
•nostre portèl;Ìalle t a ^ miserie;! 
di ogni annata si aggiungono quelle,,, 
derivanti dalle inonda?4oni che, or 

desolarono le 
•.̂  -:^m^h 

-Sf 

'.' 

Jrr̂  

'W 

la 4*^asiMun anno, 
nostre Provincie. 

Scialbi i contadini clìiedono ya-, 
ganti-un t o z z o l i lutane con cuii^ 
sfìiinare sé e la forièra prpla;istu-^ 
pìdìti dallo spavento cKiedono tre-,p 
nlf i t i quale tugurio pofrà^ ^Q|^o-
glierli. 

Pili spaventoso inverno piaminaì 
si-presentò ai nostri tapin.^lU — 
inverno forse peggiore per^ijp di 
«quello dello scòrso anno, poiché 
allora aìtneuo ? obolo della carità 
• T T . - ' ' ->\^-^-.-^ • . • . . -^•1-" /: .-; 

provvedeva a sostentarli con ^iin 
tozzo di pané1cfil7fér quanto duro 
« a n n e r i t o , era certo un ristoro 
ravvivahte in mezzo a tanta con
gerie di ̂ spaventose inìserie e le 
distrette atroci della fame; nei 
pllazzì ove i tapinelli venivano rac-
jcplti SI poteva consolarsi aloaeno 
.pensando a una agiatezza che si 
iaik>neva al pensiero di fronté^^ti^ 
ladibrii del sozzo canile che venne 
'^ i to ad essi 4^11'jniperyfirsare fu=i* 
iiesffi delle onde crudèli ;iunebetiti| 

L 

fra le suprenae angoscìe avranno 
irovata còmpiacenzài^nel ^pensare, 
che, se non la roba propria, avreb?. 

dei loro carìy.cuya carità pubblica 

1 

porte; i padroni ingordi hanno ìa 
quest'anno fatte crescere, le mise-

^ rie del povero^ e questo non ha 
di che satollarsi,V, né un tugurio 
ove ripararsi dalle intemperje.,Maa-
•chèranhtt^ifelavprisprìncipalij^r^^^ 

#cherà l'obolo della carilS, mancherà 
iLrJ.cQ.vero. 

Corne volete,che .vìvano quegli 
infelici':?i^ivrarino disperati... p^rì-

' sando. 
v^ii^X)hì penseranno. 
.;: Yi sonpisfer-idiranno seco stessi 
n^,;:4^palagi deserti, mentre sentia-

. , ^ , 

" . /• 

..•,... >^,E^l>Ì!^i,;^ii:^'.V.^' T,"iiiii=5;'ji!V„"'- r̂:M*'̂ iy'Wĵ ""'T^ '̂̂ ^# 1 . 

•^y^'^iJ 

mo illividire le membra nostre e 
quelle dei..teneri bambini:ijohera-
gionevViìè^che rimangano deserti, 

Fméntre noi, morJamo^di freddo ? 

T'L 

Vi son(3fsi diranno 

^ -

nai pieni di generi a disposizione 
dei, .nostri usurai, ma non sonoi: 
per noi ; che ragione viMrche mo
riamo di fame? 

Vi sono sì — grideranno — tutte 
le cose di cui abbisogniamo e che,^ 
Dio concesse, come cosa nostra, a.̂  
tutti indistintamente i mortali: che 

jragione!^?^! è, che tutto serva agh 
altri e nulla a noi contro le leggi 
delJa.,,natìa,i;aX^ 

Èagìpne O^^P^^azione .farannois^ 
dir questo ed altro àgli infelici ; e 
penseranno essi che ìa forza in fm 
dej conti. r,hannpJn,mano essi soli; 
e che giiar se SI movessero. 
. Ndri^òtrarVhb forse''muov^fsi-?s 

tapinelli, ma questi domani 4i cac
cerete, via, mentre la ; proprietà 

ideila cSfà rimarrà vostra. 
Vostro è il vantaggio e vostro 

dunque.sia,il peso!; che se dav^:| 
véro non pel y(^stro interesse m i | 
parlate pe^;,,;principio umanitario, ^̂  
•fate pure che la provincia vi aiutr 
e vi aiuti il governo ;:>̂ ma> conce-^ 
dete che anche ilpovero se ne av-̂ ŝ 
vantagfri^ilP^rchè a "questo, disgra:;^^ 
ziato che perdette' le ^masserizie, 

- I 

perdette gli, animali,, perdette se- '• 
'néri di'prirhà'riece^sità, rioh conr-/ 
céclerete una semi proprietà su 
queste costruzioni novelle? Che 
égli solò" abbia ad' àTére pèrduto ; 
tutto e voi finiate coir avvantag-' 
gìarvene e possedere .case, anziché 
casolari di : paglia, O;,: nsquoterne 

•quindi un maggiore prez^^^i af-̂  
fitto j ^ ; 

• V-1.1 -,. 

città. Gèhèiî alment© i coloni sono mal
trattati dai loro padFSrfiv 

La re!a?|Q^4^^^dude,che:S|,^(^^ 
;̂;>il* trasporto dei mulati a)l'ospedale;'^ 

e SI istituiscano inft>rmievi per la 
j.camp0gnra; e pii'||jcasi ùrgentìssìmiiJ^ 
^inoltre domandai che,si .redigano i;e-
iiKolaraonti rigorosi con sanzione''di 
severe aramende pei casi dt contrav-i-
venzione alfine di rimediare alle tri 
atitiairne condizioni dei* pòVeriiBÔ ê ^ 
'Cheisonq. costretti, dopo, di,,aver, la-
.vorato por molti mesi sotto la sferza 
^ |unj gole cocente, ad esser ricoverati 
fnèU^spedele, quando" tioh sono con-:i 
dannati a nnorire.abbandonati da tutti,. 

re'f'privi di qualsiasi cura. 

^Pepretis avrà parlato, parlerà l'on. 
per t ì . A Genova e BiSlo^pa parlerà 
l'on. Baccarìni ; e probSBilrnenta,-; 
ma pili tardi, a Brescia 1 onorevole 
Zaiiard'^llj. 

È dùbbio ancora seswron. Min-
ghetti rivòlprà quest'anno la pa-. 
rola ai suoi elettori. 

V,.^' 
- ^ : ^ ^ 
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avrebbe provveduto non per quei 

^ioi^Ì^;;sQU^tógr..m.Jzffindi^ MK.; 
l ' i f f g f f i r è : • • • • 

Cruda ironia inyer^:!^ 
I milioni sono piombati per e|i, 

lemosina pei : | ; | l i j , W i b̂ ^̂  
TJrovvàii?sse ; milioni vptò̂ :̂alt: go-
verno, ma rmihoni giacciono nelle 
«asse.^,,pg|g4,,iì4^inp^z|j^^^^ 
ciotioi calzoni, le cottane, le ca--;! 

miciuole che dovrebbero coprire 

i^continuera a ramingare nudo anche' 
:^el venturo invernol 

Si pensa con quei denari a ^^L-

s t l ' l P ' f e ' ^ i ^ s s e àctuffllà prov,;: 
(̂ i|5a proposta a\ legge di Seismit-ti 
Doda non comparirebbero nei hi-' 

lanci ;riSi. pensa pure con quei dê n̂ 
nari a guarentire i prestiti dèi mi-> 
.nori possic|enti, 

Ecco CIÒ che diciamo ai gaudentil 
che^jiei dorati r̂ pa agi jrridono^a3^ 
tante sciagure, forse perchè non 

uesfo, questo e u momento di 
far vedere che si pensa davvero 
alle classi diseredate, e di cointe-
ressarle al mantenimento dell'at
tuale sistema sociale : d'altronde 
nulla si dà^loro che a loro none 
spetti; Tobolo della carità fu' forse 

.yei^sato pei. gaudenti? E ypi^stessi, 
0 gaudenti, non volete considerare! 
come questa gente che ha dimo- ! 

,Tato,raminga neUe.vostre case, che.' 
vide la sovrabondanza delle vostre;^ 
ricchezze, che vestì panni sìgno-* 

[•rìliy gonne,.eleganti, stivalini àp-
f puntiti pensò Ôv̂ sii /convinse cheS 
•per mplti, vi è molto che., sovrab-

eco II brano :̂  più importante del-̂  
^1'articolo che \& NoràcfèuÌscìie'''AllgefÀ 
meine Zeitung pubblica in risposta 
alle provocazioni della stampa fran
cese: articolo che ha fatto molta im-

^pressione nei circoli, europei e di,cui 
' . ' • I ^,' , . ^ f "•' " "- I i ' " • . ' - ' ^ r -̂  I . ,^- \ i l . ~ ' ' ?' ' . " ; •^ • . -

lillaielèlVftfb ha-dftio UQ brevissimo 
cenno : 

Neil'impero germanico non si oc-
'cupln!b che assai raramente, e per lo" 
P'tytì. passaggio 0 in modo.^su[^i|^, 
cìale, della :suerra continua che la 
Stampa francese di tutti i partiti fa 

iaì vicini tedefcHTsòtt^ le forme più 
varie, pei motivi più diversi, movendo; 

^assalti vi.ole|iti,̂ é!Ìscouvenevoli. 
,^Jn-ragione della freddezza con cui 

|;i|:tedescni guardano la politica, la loro 

1 sta preparando al ministero 
.delle finanze una variazione irn-
portante ali'organifeó'-dfoìì asentì 

,:delle tasse, là (luàle senza a I S f I 
scere la spèsa miglifttéràdi molto-

••la-carrièra e la condizióne di que-: 
jsto personale , che è tanta parte 
iBdeiramministrazìPrie finSHziaria. 

I 

I 1 ' . ' ' ' 

Si è riunita là"Comrtìissionepei. 
pibri di testo scolastici. Si;è^dìvisa-
pnitESIsezioni;: I^rincipierà la revi-, 
fsione deyayqrirstati^présShtati , ' 
i conipiutaJl;esame, dei quali terrà' 
una,riunione generale per prenci 

^^^dere,.deliberazioni definitive. * 

I 

" - : 

I V 

^ ^ -

! • ; 

Nel prìmp.semestre di quest'anno 
furono impostati in Italia 1,747,919' 
pacchi postali. 

I^§:,apiyarpno: 2,034,778; V 
Agli uFfici.di.̂ ,̂ ^^^ furono; 

importati 195,389 ed esportati 

!^X dpmi^ ne feono recapitati 
388,704/ ;'̂ ^^ 

v% 

li :-r7:-r.:Hii=, 

ne comprendono le terribili con-̂ -
•seguenze.. Ecco, ciò che diciamo ali 
t^LiifuUi e aglÌ*EMloni^che pePpo... 
i%ero non hanno disppnibi e , nem̂ if̂ ^ 
;:̂ rneno gli ayanzjiaieig succnlentS 
pranzi. Guai! guai, se questo por̂ '̂i' 
vero pensa un solo istante alla! 

'propria forza, e, diciamolo pure, 
ai propri diritti naturali. Dove vi,; 

.asconderete,, 0,vigliacchi? 
Pensate duhmje'%i''Òasi vostri ; 

non affrettate irrora della vendetta 
|^J.ponf5tev^^:in disperazione genta, 
i'Jcne' riu 11 ìt'ha da p^erder'e;''rh^ritre'^ 

à 

m-^Y:"^ 
dif questi 

^ -

voi avete a perdere tutto 1 
Sì accontentana.di .un tozzo^ di^ 

pane; sraccontentano di un c^-^ 
BÌg..E^r^ novero , si ac^opt,ifìtanc?: 
ì.̂ 4?̂ ;;yn gmcigho marcito per po-^-
: sarvi , il capo. — ILsigono forse 
.troppo ? 

jion si ocBWpÒ'làléggS'dei governo'l̂ ^̂ tó̂ ^̂ ^ pensando''rthrit;e 
pei SAissidiì, ma questa sì occupò '; miserie, baldi di speciosa canta 
soltanto dei maggiori.. Inscjmma , sussurrate Qhe il capjle.del.po.yfl.rp 
J'oSolo deila'cfrità. doWa^nelS^^i^^is^ peffilrà 
Belo provvedere spl^tinto .̂ jî  r j pg ; 
rai^è agli-errori.malevoli del Dejl 
pretis, li rnppresentantp della horà:̂  
ghesìa doigll^gi^^, quanto poiJll^; 
roba de! "riiagàzzini'olrlf-che mar
cisca pure e che divenga preda dei 
sorci,ipiiileggiera che trovasi cer|f%̂  
gente e non se ne avvantaggia la 
sanità pel più diretto iiiflusso del
l'aria soyra. toorpi ? 

Intanto — lo ripe^iapjo — Xui^ 
verno halte^lnésorabile allenostre 

'^:^ry^' 

bonda e i|loro ideali presero uno 
slancio dapprima ignorato? 

• ^ i ^ * i ^ ' 

Credele,.,ancora.,possibile che m 
;: adattino' alle vòstre ciarle, mentre.:. 

pensate a voi solamente e voi stessi^ 

è vostrtì^'dBvtìre'siòccorrèrli^-: 
i " ' ' 

• ; ? « ' * : ; 

• nel' inverno non'Ridormirà certo 
:JggP la neve; m|i4|ggoi«,eà.,paso^^ 
iiilarìi^-di-'pnglia'sono combattuti '(là-; 

Verrebbe quasi da^-esclamareifì 
- che anche-'-i-,dÌ3astri,deJleJnonda-
zioni hanno giovato a qualche cosa,«i: 
cioè a;,, far aprire gli occhi a gente'' 

;;ciuiHutto^,,y,olevasi togliere, perlinc^^ 
il bene dell intelletto. 

j inverno e qui ;•-questa gente : 
yia: moUp^jonipr^sp,.ha moìì^ a-
.pertó" gli occhi.: Voletè^''ancora,u^(# 
gaudenti,:..provocarla coi; negarle 

M'iòbolo della canta, e lasciarla*'' 
. morire.:di fame e.dìfreddb,'^^! tutto! 
per voi sequestrando, sussidi go-̂ ^ 
v§JiatWt4,,p^ytei | | | i ,^. . , . ,^^^ 
abitazioni, sfrutti dellé'^^arità^?:^ 

Nonì̂ ,vì:r̂ Tdiciamo che una cosa 
sola; Pensate ai casLyostn:!.;^'Ab-

, — L , , x ^ - • • . . - n , v i . - V - - : _^ . . ' _ , . < . 

biate piata di-̂ voibl 

ausceftibiiìià nazionale*''̂ non?:f«è stata •:, 
^̂ finorav urtata cho: molto poco,, Essî  
'comprendono dìtdcìlmente le passioni 3 
lene cercano la loro espressione in u-
tnaisimiie tempesta a insulti e di pro
vocazioni di cur nessiiÌ''''orgah 

...stampa f(:̂ ncese ha Jii^j^ui sap^vto^Ji-
Iberarsi anche per alcun tempo, tanto:; 

più che noi non siamo in grado di 
valutarla. 

Tuttavia, di.tanto in tanto, può es-.= 
sere opportuno, non fosse, che per a-l 

imor della pace, riassumere l'impres»' 
sione cui qtiesti attacchi, rinnovandosi;! 

''iìori'*vi6l'6rizà'''sempré'tó 
produrr^, J 

|:;-Quesv' impressione, per tutti gU os : 
sèrvatori di sangue freddo, anche in 
Fi^^WcìCTfrr^^di'eésiSigflJiha.an^òòrai^) 
:̂ èv chVMa Franciai^per-'lla^ 
.,,Strema dtgU appsuli dej.^ rivincita, 

G vista,;l eco eh essi trovano non solò'; 
fra ;ib;loro compatrioti, ma anche fra 
^Ir agVtatorifVdeb'AIsazia-BorenH,̂ ;̂  

|4ivid<j,(\p la lov^,,opiaÌQ«e,:fel£aacÌg,,^ 
diciamo, pare come il solo stato chê î  
'inifiaccia continuamente la pace del-
(If Europa. 
U:,Ooltì;riconoscere questo,,,v,:SÌ,,̂ arriva î 

l ' I ! ' • . - .""!•. n - . l r - --1 J [ 1 # .'. h.̂ x • 1 • i^^ _ . - • L . l i - . - ^ '^^-i . ,1 , J'I-

i:iiif?cqssa[;ia,m(?nte a convincerai,.,.che^; 
; tale Stato di cose non potrebbe du-
rure, senza compromettere gravemente?;, 

f'ia" "pace, che è lo. scof̂ ò diaìutti gli 
Impipi n,i ••- Ro.U î.i3i..̂ irit?:. ,^^^ ' 

Poicliò più il fiotto delle, passioniij. 
ingrossa presso quelli che non ristanno" 

•mai dal provocare una perhaa ngita 

Nel mese di ottobre si: adunerà 
ia Romii il Consiglio superioredel-
pfclÌMJJstria e del-̂ fecomm î;cip per 
^risolvere la questione del servizio 
.cumulativo tra le. ferrovie e le So-
cieta di navigazmne, e quella ri-* 
guardante la riforma delle camere 

%d̂ ^ commercio. 

i 

-^^^•:;i=rs 

., : M:;^<M:;.'f^^^f^'^:^^MM-^-
Al Ministero della guerra si sono 

i^mtrapresi gli studu per attuare 
Ifìrî  dal ^884, qtìeile %flposizloni 
ideila legge sul tiro a segno che 
fhariiK>"rappbrtc) col servizio mili-
ftare. 

'-. 

^ ] 
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tilugoverno francese diede altre 
Jgteinzie: intorno arriib'dò con cui 
;,f(.inzioneranno.,iv nuovi tribunali a 
...Tunisi,;,;Asses^BnÌitalÌEini assiste-
; ranno 'alle udienze, quando si trat-
9terrà^di,.giudicare in prci&èssi'che 
interesseranno 1 riostri cbhhazio-

ynali. 
^̂ -̂  Gli avvocati italiani a Tunisi giù-
,rarQn().;,,,.cÌòf&ìiriota il rìcoriosS^ 
|iri^nto d€iL:iatti compiuti. 
•mÉ^cnsummatufifèsti 

•-.idi 

37 ̂
^,^.l=^'i^ 

otizie Estera 
• . M 

^i^^^xi^'^^^^:^ 
-L -

- ' . • . - . 

^^Telegrafano da'Berlino alla Ei-
; /;omj^.che 1 articolo tlelja iVQf'ĉ ĉ eit-

zi6hf >er ' f ini ' ' a8saiSi ,Ssiré^? 'ù!ÉÌ4^ 
j;pn„:i-. r..^„^A.r>^ .„ îŵi »<... «-.o».̂ *̂ ^ :i dall essero uno spauracchio, , 

f.̂  he sino a lunedi (cioè ogci) non 
; giungeranno siuegaziom soddisfa-
centi da Parigi su viaggio di Thi-
baudui alla frontiera e sulla mo-

tempo ancora queste passioni potran-t-
no essere contenute nei limiti della^ 
pace internazionale. 
ijvquì ì|:;:^^^C)yj4cltaro il dettq,̂ pp 

Stata (lubblicaia U leluzioue delta 
ggo ip «li sèi'o n tì.,a'^iT^^h i^è» 

Iriibiléste casette.v;;sIpocritiT''i!elIa 
fìnta canta voi domandate il sus-^ 
syioM©b.;gQI§i:yt) e vagheggialo 

i|un|;firestito della provincia, afhn-
chS le casette sorgano, cogie è 

?̂ ;'cû tipòle e 469 Crii cuptmne e gruiLe. 
hii:''poi:igr̂ iiÌÌ'one cou dimork''fissa ì̂-è' 

abiiaiiti 20,538. 1 colum cliie uuduno 
"malutl tìOviiiilK vengiJio aì)butulonttbj-'i 

•i^ialilMli'pVyedìriitht adotilWlàl"mn^^. 
t^imni'fìnscindibile necec;c,it'i • vi fitP <n,9lBÌPlP5fegm^^ ttbba..apnf(?| 
^ginpieustinamue necessita^ g u t e . gono insufacieuti causa la Hra..di di-
r Dein loiolescamente dei bisogni del ^ stanze delle abitazioni culoniche dtilla 

mmJ;^^^m^&A '̂"•'f ^Ì,4|l^'g^EÌ^,bilitazÌrS^'^'^dÌ"tin corpo di esercito, 
il diavolo SUI muri, :;egli unisce per-V;̂ .̂ 4̂i.:r,i.:-̂ ^̂ ^̂  r^ ^ - •:̂ ? 
comparire di peVlô ^ » 

ir:y--\ IT " 
- i ' . - . - . V - ' .|,;.--.'f.. -,<-

Italiana 
-m*-

Ir. 

^S\ not^,;;ii^|^uun leggero" peggio.̂ . 
,ramentQ;;^rièIlà salute.dt^U'onorevoIe 
cSolidati, -

- • . ' I l ' " -i>. 

-. L . H - , . -

If-

"'^l^ai:^,,php,.;itemesatìl,, settembre 
sarà : iiiirnesejlei, banchetti polUicì,, 
SFaunuuxia che iuTorìRo se ne, 
dar4H.UMJn..aMìe dep'pt-esidente 
M Consìglio, e che dopo che Tou. 

spiegazióni' che ià Gernìanìa créde 
i aver diritto di esigere, mteres-

sandola la questione direttamente, 
il governo chiederà tdis;i^pcichslaq 
Je somme necessarie pef la mobi-

: lìtazìoné^di "piìfWrpi "di esercito, 
iier^la^ ;^liaIe'TOMrirgià date le 
pili minute disposizioni. 

1 - î.-̂ i/̂ i.-f !-.•'*;; ^^^aiÌritardQ..da parte della Russia 
neirinviareie'rUtiliche alla cori-
venzìone danubiana' fìròviene a 
quanto ailerniasi dal fatto che e S i 
non vuole riconoscere la'sbvìàiiìtà 
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òlla Turchìa sulla Bulgaria, che 
i manifesterebbe se la Turchia 

jconsegttassè direttamente come da-̂  
^^filfa le ratìfiche della Bulgaria, 
e se ì rappresentanti dl'iftiesta allf 
commissione mista dovessero rice-

•Vére il mandato del sultauo. 
Se la Tùirchià e la Rùssia per

sistono nelle loro idee, prevedonsi 
nuòve difficoltà pél trattato danu
biano. 

Corriere Veneto 
• j ' ^ - J ^ ; 

ValehU 

B a s s a n o . — Al Consiglio comu-
.Biale l'avv. Vandramìn proposa dì di-
chiarare inammissibdi't preti al posto 
di direttore delle scuplo comu^iiaj|. La 
proposta combattuta dai sindaco Com 

feposteUa, dal cleri catóTattara e da.... 
ino Berti fu senz'altro respinta 

^^.^portando soitanto cinque voti. 
loggia. 

paipla di' ab9[iengione ai lavori de l l ' e -
i ? ^ulaiOnQ^,,ael Brenta dada S i ^ u h ^ ^ 

Ne sono a ragione adirat issìmì. 
- </ìmru<3d'o. — A tut to 30 sèttem» 

bré è aperto il concorso al posto dì 
i^EUedico chirurgo-ostetrico, cui è an-
nesso lo Stipendio, di annue lire 25001 

^'-A 

•:•-

la città e i forestiorij si riversarop-^ 
fuori porta Venezia per assistere alla 
corsa dei Gèntlemàm llìderì a bene-
fioio dei danneggiali di Ischia. 4 

L'ordine fu perfetto ed ammirabi le . 
V i f I o r i o * — La pesca di benefi> 

cenza tenutasi in Vittorio i ffìornì 2 t , , 
e 22 corr. riuscì apiendidamente e per,; 
le generose offerte d' og^ftii\ e per 
l ' introi to che fa di lire 1456. 

•^^^^:^^v ^ ' ' ^ ^ ' i ' ^ È ' ' : 

r - ì . ' ^-

•i?^-. 

. ^ • ^ • # . 
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sms*WM..:u: •••• • . ': 
s à c l l ó . -— Il dottor Giambattista 

Cavarzerani, avendo rassegnato per la 
terza volta le,proprie dimissióni | da 

S8essore anziano ff. di Sindaco, il 
gOonsislìo comunale te ha accettate in 
ipnsiderazìÓfPal^-fatto ' che it 'i^inuig 

!^iatario dichiarò: con lelterà, letta 
mena adunanza, di non potere assolu-
tamente recedere per qualsiasi buone 

fe*to,. 

C i r c o l o I t a l i a . — Stasera vi è 
..seduta del Gir.cploUtalia nel solito Jo-' 
•cale^'to Fospan in,;yja Tadi ajle or© 
#.8ili2l póm. per'discutere sul segiTente 
• ordine del giorno : 

Belazione dei deUffiti al Congresso 
di Bologna ; ' 

Nomìoa del,,rapprespntanU del Ciìc-ii 
colo Italia al Oo|»itaU,.peraocratico 

' della provincia .(ibPadóVà. 
Invitiamo i soci ad accorrervi ifW 

= morosi. 
n a n c a ^ u i u a . — L'onor. Luz* 

^^zatti; 'precidente,,onorario della Banca. 
fìMutua di Padova e il foudatorè di ^ 

essa, còme di qNielló di'^^tutèa^ Italia,' 
ali avvocato Cerrutt, vice pra* 

Bidente in carica della Banca, ed, ahs 
l'avvocato Coletti, il seguente tele-„, 
gràmnua : 
.ciPàicHèimi;intèrrpga scongiura per 

fcarità della istituzion^e nostra unive^s 
salmente ammirata sospendere pole-
miche cercando onesta transazione con JÌ 
consiffìio di uomini imparziali.» î  

Lt Eugmm s» d ich im. prontissxmu 

L' .isn^h 
man 

C o n s i g l i o p r o v i n c t a l e . —: Il 
cousìgiio o|;i):!yincl* é convî SWo per 
giovedì (30) e suticessivi per deiibe-

^rare «ut seguente or^lìne dal «'orno r 
1. Nomina di un rappresentante 

«Ecovidciale che dovrà f^r parte della 
Commissione CofnpartimentalflLom-
bardo V'^neta presso la Giunta del 
Oerisìnriento in Milano. 

% Approvazione del Conto Consun
tivo della Provincia per V anno 1882 
ed annessovi Stato patrim )nial9 a 
31 Marzo 1883, 

3. Relazìtrte e pr^fèiSta|(J!i: appro 
vazìone dal^convegno coi Mnnicipò 

;?di Prtd<iva pel concorso della Provin-
:0ia nel trasporto del i ' I s t i tu to Tecnico 
^•provinciale dalla sede at tuale in.BorBO. 
*^Schìavlo^.aLf'»bbpoat6 in,Vw^S..Anna* 

4. GoWUhicazìqhì e p ropos te le 
.aVl'iacquìstò'^fSlio Stabile :>Dsmanìale 
udi-T*reglÌa per l ' ist i tuzione di un Pel* 

lagrosario col norne Vittorio Emanue
le IMfgìusta la deìiberazìone di mas-

^^ ŝ'ma del GìrisigUo Provinciale ^a'^Uo-
vembre 1879. 

5. Relaziori'e e proposte della Com
missione Pfovinciife permanente sulla 
pelìaatra. 

Hirò 5000 alla R. Università a titolo 

^ . • ^ L . 

i 

alla inondftziouP^^deliq 8cors|i^,anno ; 
i 'amminialrazioheprovinciale che ave 
va fatto costruire tale steccato ne ha 
risentito un danno di L. 200i Si s u p ' 
pone che il fanco sia stato appiccato 
allo scopo dì far decidere I* ammini-
strazione*òrovincialft ad adot tare un 
qualche provvedimento pel ristabili
mento del passag(5Ìo di det to pUrite.p» 

Q'iesto ponte, per chi noi «apesse, 
è il Ponto Uotto, di cui tanto noi r i -
pe tu tamente Ci occupammo ne l l ' i u t e -
resse dtìi suburbio* 

' • • • • " " " ' • ' ' •• ' • - - ' • ' — , ^ 

Ecco come finiscfìi'o lo còse quando 
non sì vuol provvedere e tempo come 
è dovere I 

È una vera vergogna, e responsib'lì 
ne sono le autorità aramiatrative colle 
lofo cocci,utflgfi;im. 

P e r Iscl&ia. --- Ail^nostrptufficio 
VetiWiro date da N N. lire cinque. 

— L'intendenza dt finanza ci par
tecipa che il Comitato per te f-ista 
di Battaglia ha versato tire 1Ìd>Ùi'. 

> J , I L . " • 

la complesso alla nostra tesoreria 
furono .versate .lire 5815.59-

•^•iW^l 

chi fo compenserà del loStesso d a n a a | 
alle Vestì e alle ficarpel 

Ironia f ma ironia schiacciante p e r 
chi vi si a t tacca a difesa, contro chi 
comincia a lavorare a l rnlba e termma> 

'm¥k iiiij'ilil. 

Kuccliero I n l l ^ jfijifgolo,,^ 
-H^-^'n.lV 

'.&&! 

.1 
ai 

mt 

stìtuzibne, facendo seguito àdunajdej 
ftìberazióne'Ufflla Giunta NSui ì ié ipI ; 

volo dUfl unanimità un bellissimo ih-
• I , • • ! ' - • • • F • . 

tjirizzo di lode «il dottor Cavarzeraniì 
per il modo con cui resse rammini-
strazione comunale ;r affettuosi' iadi-

i & t disìtópatiWài eb^j^iìr^^ 
^|òr OaVàViieran» di»gii impìe^iiti tìii-

mipali e dalle altre autorità der paese'' 
ctìi «diresse lettera di congedo. 
O d i n e . — La festa DQX l'inaiigu-

rc^Ìpn^idel^M^nupritint^ 
^ilnueleviTiUScì imponentissima. V!in-
iervenne folla immènsa. \ .fmi--

Atte ore^undibi'^ff colpo di cannontf̂ ^ 
«iiede il segnale per ta scopertUrOTél^ 
Monuménto; le bandiere si ab'baséa-
rono e venti musiche, venute in gran 
parte dai paesi della Provin^Ja, suo
narono la Marcia Reale. P^r (^ |y^ il: 
,fl̂  di Sindacò' liuzzàtto; il^grefettp ed. 

.feì 

M 

Btinata, . 
ignrarsi poi se il BacclngUone s\ 

ostina in una lotta che egli dichiara 
da;giorni senza alcun fondamento ! 

Dunque siamo tut t i disposti a pa-
rple ad una « o n e s t a transazione » e^ 
i nosiiri aroVcf lo sono pure « a fatti^f. 

Basterà non parlareji: di piccole va« 
ni tà militiànti » perchè questo non è 
il modo di volere transazioni oneste. 

E basterà, non ostinarsi nella « ge- . | 
nerositàlllMilVolere che la mìnpraniial 
ijinunci per ques ta beUa.ragione che* 
la^ma^l io r lHta ha creduto sua con^i 
venienza di r inunciare . 

î  

f̂:"' 
'k^ 

Che si direbbe in Italia se domani 

altri, 

¥mB^ 

•\m& •%m}E^ 

JJè''assòciaziohi e le rappresentanze^-
Sfilarono daVantv il Monumento. 

molto lodato u Monumento e spe 
cialmente il eaval lo : si f^nno. perciò 

andi elogi allo scultore Grippa ed 
ai fouditore.De.Poli. , ; ,^.,,j. 

Nel .pemeriggio enorme tòllai,Ytutta 
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ai firmasse daper lut to un indirizzo per# 
pregare la Est rema S i n i s t r a ^ d a r e le* 
dimissioni 7 

Noi; dÙ(fqUié, e andìamtì^^sicUri di 
dirlolai^noroe d e r noatn amici, s iamo| 

IdUsinanlenuta accettazione di par to-
n e n t i e regolare servizio nella Clinica 
Ostètrica durante le ferie autunnali. ' 

7. Aiprovazione del Bilancio P r o -
vinciaÌ6„p6rH' 'anno 1884. 

8. R«Uzippe. e proposta SMlla do-
mii^dalSl 'Minis tèro per concessione 
e^finovo alla Provincia delruso di uno 

iStemma proprio. .^i , ; . 
, . , 9 . Domanda del sig. Rìzzoli^Anlonìo 1 
t^assistente misuratore dell' ufiìiiio Tec-^ 

nico PrOTncìale per essere collocato 
aj^riposo con;dlr i t to a penatone, per 
anzianità di seryizio. 

Ueioconto morale della gestione 
1882"83 della Deputazione Provinciale. 

lM*ReUzione e proposta sulla con-
tinuazipn© per un ' a l t r o quinquennio 
1884 88 del concorso della Provincia 

' ' - • . • - • ' , 

nel mantenimento dalla R. SfcazìioDo 
Bacologica in Pa ìova . . . 

12. Comunicazioni di at t i 6;dellbe• 
razioni d 'u rgenza della Deputazione 

. 1 1 

L* ufficio di pubblica sicurezza ha ver
sato alla nostra amministrazione lire 
8.80 (lire otto e , centesimi ottanta) 
prezzo di inserzì.onej^di altrettante rì-
ghe dejlLatta,di diffidaiinsertejn.più 
del doppio di quelle costituenti l'.ar-
ticoletto nostro di cronaca, cui quella 
dTfìaà rispondeva. Ciò in base alPàr-
ticolo 43 della legge sulla stampa. 

Siamo COSI pareggiati e speriamo 
che, rimanendo dora in poi ciascuno 
a l propriqè^ppstò non-origìneranno ùl-
teriòri malintésivchev per tutti riesco-
no disgustosi e che noi con perfetta 
cortesia, nella fiducia di venire con 
altrettanta cortesia ricambiati, ci sfor-
zeremo;sempre, nellaJealtà della, no^ 
sira condotta dì imp6diregchp.,abbia-

a mezza notte. 
Ciò sentono gli,operaìeii||^|rao lieti, 

di Vedere conie ogni giorno quaiéiiaol^ 
ci dirigge lettere per ringraziarci per
sonalmente delta difesa che sosteniaoiv 
della nobilissima loro causa.lftii-

* -- • ' j • , 

Oh| non sa|*emo, no, sempre 
talonì, serivevanci ancora iersera a l -
cuni operai; oh! non T àìiìdrà, no. 
Sèmpre cosj, 

E lo crediamo anche nói e siamo per
ciò contenti di prendere Ugn>ite por 
una causa tanto santa e giusta, il cui 
trionfo 0 prima o4^p()gi|l]n^|rà senza 
fallo. Chi inUne avrà buscato le la-
gnWte? 

iaHblÌoì«%a u n l v e r R i C a r l a . ^ 
La^ Gazzetta Ufficiale dui Regno pub» 
blicò* un decreto 26 luglio con cui al 
ruolo d^gli impiegati dalla Bibliftte.ca 
universitaria fu aseiunto un posto ^ t 
distributore di quarta cUsse, collo 
stiì^endiB annuo di lire 1200, 

Così speriamo col nuovo anno di 
vedervi attivato un migliore servizio. 

A ' t i o n a a n i . -^^Abbiamo ricevuta 
una relazione sulla /rista,.,di ieri a 

"̂-S 

.1 ^ 

M;^;i^Ì*É(fe 

I: 
n ^ i ! 

pronti smcerameniè a seguire la ini-
ziativa autorevole delronor. Luzzatti,i^~ 

te-^ipoichè da par te contraria si affer-
mailb;ste8sò: vedremo,se presso.quella 

vi^^parte,:i''«nsazione onesta significhi : 
€ ùboeaìenza agli orami della matf-
qioranza » 

^•Piovjnciale. 
13. Relazionarla, proposteipèr la di 

is ì r ibuzione dei 10 sussidi della i s d -
iu%\oi\e Garibaldi, deliberati dal Con-
"BÌglio nella seduta 12 giugno 18S2.' 

ICQuest'uUimo argomento sarà trattato 
fia|sedMJia, aegrstaV. 

.,A Fon i l e l £o t to . ~ La seguente 
*'inbtizìa ci jEiung'e '̂p^Òprip^colla^vettura^ 
sNegri, ma nel suo laconismo dice 
troppo perche non la riportiamo in-

^itegralmente ; 

no ,ad avverarsi; 
E i o g n a i c ? — Sissignoril furono 

legnate le nostre sul dazio della legna^ 
hia quéaté legnate le sentirono' con 
noi tutti gli operai ed i poveri, i quali 
sul cofpò lie mostrano feliividure. 

il lurohpjègnat^^^giaiòhè si vuole 
scherzare colla 'legna — ma siamo 
quasi lieti df averle ricevute, mqUan-
teche la nostra causa se ne avvantaggiò 
mirabilmente, perchè ÌT popolo ancora 
una. vùlta,̂ ebb,efcftj pcqvjre doya.stanno 

Camposampiero, e sulla parte avutavi 
dal deputato Squftpcmfl: stante Vop£ 
tarda siamo costretti dìlr^rirn© la puo-
bncazione a dnmuni. 

IPrènki a i r l e é i t a i o V S U S Ì G A M ; 

— Ieri al tocco al nostro Istituto Slu-
sidalQ ebbe luogo uha simpatica fa-
Btina. 

rano gli allievi che diedero uà 
sag^ îò dei ' progressi fattf oell' arte 
mj^sicale durante l* anno scolastica» 
1882 8 3 . . . , • :.h{^i,yf< •• \:r-
^rAkgrazipsoJaSi^efilmeo^ 
lante; Q la moltitudine, dei conve t̂Étt̂ ^ 
fra cui ^ U a i i l l i o nostre beli© si-
gnore e signorine, rimase soddisfat-
iissima, cosa che torna a grande onore 
degli allievi dell'Istituto e dèi lorò^ 
maestri: 

Quattro gentili signorine; diedairè 
principio;,^»!- géciiale festino faceiad* 
scòrìrére le loib agili .dita sulta £&* 
stierad^ì piano a ricavando note an
geliche al pftH deno loro testine. 

Alle allieve,,dir P^ano .succes^d uni 
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i suoi amiei^,.^^,;i : r ios td , ,ayvers^ t ,^^ 
sì tengano puré^^dìftalii^èVittorie, che 

reve assai ne sarà j l tempo aella 
loro cuccagna.. 

L* inverno batte inesorabile alle 
porte e quando il povero prenderà in 
maiio un.fascelto, reso più caro, pel 
dazio regalato dai milionari\padovani, 

•!.- • I . ••^Vi/i'jV.-iff j-:.ì>;,,Jr^Vi,ì;; 

^/•ntlu/'-!/-;]:',:^:'.^-

Si mostrava geloso dei sorrisi della 
Bice, se non erano per l u i : xnnl ca-
lava la::suÉi.jpapazie9|a^i^a|ì.(|* essa si 
ocpupàVà degli a l t r i p ^ i piaceg^iHi-^ 
allontari'aVla dalla c6nipagnìaVr:f:fÌaS?., 
sei^giando eoa lei lungo i viali: om-
bi05i,si faceva affettuoso negli sguardi" 
e nella voce. Quando andavano a ca« 
vallo, la brezza portava talora il lembo, 
d ' u n veio^.^erde in v i s d ^ a r ^ p ^ l i e r e , 
e questi cercava di trat tenerlo colle 
labbra. Con che prudenza modèFàW 
ìf corso dei cavallo,, dbpocliè fjùériÒ 
delia Bice s ' e r a una volta spaventato! 

' • , I I • 1 ^ ' 

Nelle couversazioDÌ, dimenticando di 
e.^sèìrò in c a s i ' p r o p r i a e i dpyeìL^del-
r ospitalità, Arturo stav^^^vìi^ìno-fclaclT 

esdan, ed era lui che la faceva se-
dere al pianoforte. Le sue cure erano 
cudlìuue, ì suoi complimenti geritìUk-
^imi. Le giovani ladies Io accusavano 

ài distrazioneH...» ^eW^duchassa, che 

cbn.Kioia notava il rautamenlo del 
figlio, diceva al conte : 

— feE bresò e noti! ci scapperà., 
ure Arturo non aveva anco^r'dettofj 

-

una parola d 'amore alla Bice. QaandCv 
erano soli, e gli occhi di lui erano 
fissi in lei,, con quale trepidazione 

avrà per ques t i ' l e più spontanee im-
«Ne l l a notte dal 21 al 22 nella precazióni. O h t e l - p o v e r o avrà il t em-

jpo davvero di andar fuori delle porta ' .Campagna di Padova ignoti individui 
'•' ' - V • ^^' f 1 * t '" '''^•' ' ^ ' - ! > ' • ' l i ^ i - T . ' ì i - i • ' - - " ; - i : " 'irr'^j -^: 

appiccarono;,iLfuocò ad imo steccato 
eretto per impedire, il passaggio d i u n 
ponte divenuto malsicuro in seguito 
/.-!-; 

a comperarsi il fascio? chi lo com-
penserà: Jllt^nJ^^^Ueoi-eper^u^^!^^^ 

' lavoro It^chin^WVeglìerlJ. bamMni? 

della sua voce 'barilonalèf riscuotend* 
VIVI applausi. A questo tennero dietroi 
gli allievi di tutte le altre scuole di 
violino e violoncello e (liuto, e s* chiu
deva colla premiazione di* cui dia-
mp qui sotto r elenco. 
•'•%.inutile ^it^dlrdficfel^^tutti^'^ebbér*' 
un; a^lauBo ben m e r i t t t T T ' t o r ^ 
quelli di ieri aggìungramo^^m nostri-

eco r elenco dei giovani premiatJ^^ 
dolio il faggio finale: 

Sgii^la, di ,%aOT, rTrl" Corso .t^a-
schile-ì,rT*Menzione:0.oorevolf:',Bàra-. 

•a 

1 
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ricco ed e lefante , tu t to ' era d'agno 
del l 'ospi ta l i tà dei signori di Pynthan^ 

La Bice s ' e r a vestita con sempli-
cita, ma col suo,,;splito,,j,buon, eus to . 
Aveva un abltòLblancO:sparso,di.fiori, 

•j ••-:•-..•'.-^---f^-"- -•••.• • r ' ! - • > : ' ^ ^ ^ ' * 

Sfidando la memoria di quel volto 
bruno, di quelle brune treccie che 

Solo quando non ebbe più forze, la 
Bice, chLese,_di,.riposarsi. 

—^Volete, cugino, andare.,..a pr^n-
dere sl|mio: mazzo di fiori^ì^;è^^;illmip 
ventaglio, che sono sppra il cami
netto ? , 

Arturo ritornò, consegnò it venta-

intorno i bianchi petali della camelie.. 
! . . . i l . . . J • . . • • . . ' .^ l i . / ; . ' •••I,i!. ' i ; i-.;f.-,: ' i 

s"»* Wn^ H^hb sciamò con ar(fi^:,^|i^, 
Òoddisfaziòne. j 

— ua3ciamo'^dormire:^i iiÉtìdrti 

. 1 "-< 

=.IA-' ••. 

m^. 

•.V 

la 
vita s'apre davanti a noi, ricca <5i 
felicità, mia cara Bice! 

méntre sudnava)|ìJ.ipianoforté, perchè 
non sollevava Arturo quelle manine 
dalla testiera per baciarle leneraf.i. 
mente? 
. .La buona 

• I r I . 

gressi;|'^%.:tRipcp,,;,(;b,^.àlm.,R|Oifl,e 
va una riùora adorabile. Desiderava : 
che i - I r a t t en iment i e le -aistrazioniV;^ 

• - j r f 

della stagione avessero fine, certa che 
dopo, Arturo le parlerebbe con'confi» v 
deijna, e lo partecjpt|^fe| l'inteu-^ 
ziona 4î  spQsa)r^,.l?dy. Wesd^p. 

Voile pfiij^flriè^af suoi ricevimenti ^ 
con un gran ballo. 

r ^ _ ^ ^ 
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, £ \ \ A- ' H •' g^iPr^ ^,PBE, ^" mano i fióri, guar-a|¥s?is*prima di quella sera, Artur» no^ 
:A-p^|^^^r"'^"^^^ '̂  , l 'avsamai qhiaraat|,CO^ì,,ed ora quel 

lady Wesdan .SI .aveva,inaccon,ciata,jm''''''"*^^ '̂S£iÌ^^^ e -4. \^ • „_„ " •.---^•^.^^^-.-..^..-^A, ^ \ ^ V ' .,.̂ ;kl̂ ;î ;':,w,t̂ .:::.•̂ ..:•̂ ..:.ŝ ";;-̂ J••̂ '•N\>•r̂  :-'^:-f^.^--• -|=sSonoi.^i fiori che pretj3rite,.,quest, . ,noma, era .pr9lmnMf^4%it ì l iCou, tanta . capo u n a ' corona dr^frondtì simi e a •.r^.^.'m%x.n^ -̂̂  • •"'• '"" • ' r^-j^r -•>̂ --"̂ -Ĵ f̂eò̂ p̂ ^̂ -̂ ^̂ v̂ *.̂ ^̂ ^̂ ^̂  • 
^ u e m a ? iadQlcezza da: sembrare una d ich ia ra -•fi-f ^'ài i - .-ljid'7!-*,fi««Si;>v^^:F;(.-r..ili.-iJl|l^4;V 
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Le sale, erano illuminato spi^p^i|y|^^ 
mente . Là gallerìa e 4ft"='Serra erano 
s ta te lasciate in luce più discreta.' ' 
Dovunque n o n dai profumi del icat i : 
l* orchest r ra numerofia, il wervizio ; 

quellai;d:'Ortìnft,.5a*;:t6neva in mano nn, 
mazzo di camene circondate da viole^ 
simile a quello che lo sconosciuto" 
^veva get ta to ai suoi piedi in teatroì̂ ^ î 
LMmprutUnza p i | ^ e l̂là gio^^ii tù; 

-p iace4l4o | ta ; faW^oraggiosu 
Discese nelle sale con volto anima

to, con passo leggero, raggiante di 

| | | | c ia^a , ; lp , rd .^yothan non potè par
larle subito. Quando 'potè avvicinar 
sele, t ' o rches t ra suonava un valzer. 

gSenza domandare se avrebbe presi 
Impegni , la trasse seco nel vortice 
^^della danza. 

una vo lu t tày l sentirsi COSI t r a 
sportat i al sìiòho d ' u n a musica fa
stosa, il perdersi nella folla col so
stegno e culla guida di chi sì ama e 
doloe^fiente iMtjtti dallo sue to*?^!»' 

•^>^:.Ui :M:^ \ .-' • • ' V-\ 
cugi 

itì̂ ;j;.—.,̂ Si. Sono una memoria d ' I t a l i a . 
.r.;,^^^;tlna memoria I E' strano I 

lì duca aveva sussurra te queste 

; fr 

;Î L 

PWO'e g«l tó lM<' ' ' ^^^fe gli atessi 
^. |^ri, ,^h'egiym,,a.l |a Voce. 

— Forse, •cùginoi sapete che liei 
mio ja^aese questi fioi^l^^Ogliono dire^' 
ta lento e bellezza. Nelle vostre t e r r e 
questi fiori riescono meno b e n e ; ma 
io a,mo ormai la rose d ' Ingh i l t e r ra . 

Q I ^ ^ M .»tóWW.^^^"^^ *'"''* "̂̂  accomvi 
P&gnai^ da uî p ssua,»;d^MWIte.,#U^> 
da un sorrìso tanto tìffattuoso, che 
Arturo commòsèo^ pi'ese la mano di 
lei, d i cendo : 

— Cara Bice, dimentichiamo^dUta-
li |i e qu|,|ti''fiori sieno diuieiiticati 
pe r l e rote 4e,iri!igb'ltorra. 

LPBice, riprendendo il'^mazzo di 
fiori, sì mila a sfogliarlo, spargendo 

! • " • • • ' = f A - ^ ' - v 

zione. Lila stava per rispondere, quan-
0 alcuni importuni vennero a recia-

naare la loro ballerina, il, duca non 
ebbe che il tempo di sussurarle, at 
bassa, voce : 

—^^Una: parerla, Bice^^tvolete accor* 
iclarmi per doraan^qin momento di 

rquio^tS>udesidero di p rlarvrda 
solo a soia, egli è perchè devo spie-
g^rylin qual incertezza sigisi trovata 

**' VikP*^'» o'"«-'n^>A4ì>anta gante, 
aremo p>ù tranquilli «al padiglione 

vicino al lago,,, 
*-̂  Ci saio, risposo U giovane donna* 
— Alle quattro, se credala. 
Ella facQ utî  Qaauo di coaià^uso. 

il mio cuore. 

iCont'.nm/ 
• # . 
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2' teUd Cesaréj; Fontana Angelo. 
Corso maachtle— Premio di 1" C^rado: 
rBu^fltto P'o»rn. r ^ . ;. ;« 

: Scuola di Violino^ ^ ' ' ^ " ' ^ ^ t t 
Orarlo:, Callegrari \ n t n n l o , ; . . O m l ^ o 

ipron Af-lplo, 'Tfl«sarìn Ugo. 
tsiions,PnSevoVe;Bjrtolinì Dante, Yen-
iiùrinl-Antonio. _ 

Scwnla rfi Violoncello — Premio di 
4* èradn: tflraiWnì-ly^seppe.-- Premio 
,5J|Ì 2* Gr-Ho : Bressan Vittorjn. —. 
Menz'one, Onorevole: Malvezzi F^^de-

TÌCO. I -r^ 

S'^uola di Hauto — Premio di 2° 
<Jrfìdo' Ovi'ì G'n«Pon«. 
• Scuoia fìi Clariwtio — Menziona 

hi 

•Onorevole : Fontana, Angelo, Qazzpla 
"Vitinrin. 

: Scuola di Pianoforte — Prt^m'^n d» 
•4» Grado ù^p^8ta Francesco, Gnlfet^o 
••Olorì. Ferrari Oarrtltna, Pistori Te-: 
l'esii, ^ Menziono Onorevoìo: Cortpse 
Ttosflilia. 

Scuola dì T»'ombTt e co^ìgeneri* —: 
Premio di 2** Gcrtdo per corno : San-
tato C'irlo. — M«n7.inne Ooorevele per 
Oenis4iiI^n!'3ks)''^ Rfì^aii^uele. . 

ScHoiq di ^Voiìifjone e congerien — 
•f>remio di 2° Sli'^-dp.tpe»*'-tmPQhmjy, 
<3lPTftUt^ÌftlPafesto — Menz(f>ne 0^ 
^ìnorevole per flicorno bissorOallegan 

I 

Ago=itino. 
Scuola di ca>fe;r;r-r^^PremìÒ di 2° 

'<3rado: Bfombara •Vittopib^#¥'T- Men-jiA 
ztone Onoravn)pr: Monchero Amilcare. 

Seriola di canto covale — Men/ione f 
'Oflorevol6:.p,a!,licano Franoesc,o,,Via,!e^^* 

Mi ch'ale. ìf 
Pf^^riiiallOf, dillaema — Pellicano" 

Bpstenti^^GfHseppEf d ì ^ l i c e , ; c ^ p ì v 
tano di cavallerìa, con Oardin Fonta* 
na ^dftila di Ln'ai, possidente* 

QnellinI Gìn> BSflta dì N-cola, ìm-
pieaàto, con Rampini Oostanza ÌFu Gì 
rolamo, nlaestra comunale.^' a* 

^aiB"Q:s!'P Luigi d' Pasquale, gaStaip, : 
con fifìfjrtn Giuditta di Marcò, casa-
Wr)^^, • - ^ ^ ^ m : ' .. • .;• 

Ganesini Ann*»lo di Giacomo, calzo" 
ìftio, con Oantarelio Oele^te di Luigi, 
domestica* Ì ; 

Brofìolm, Tg*»azio di Liiìati, fibbrp,,-^ 
con Zmini Veronica di Giorgio, do
mestica. 

Z izi Alberto dì Ans;elo, guardia 
dnziaria, con Mazzonetto Ermenegilda 

a ì i M p \ ò , ^ teSaiMice. . 
Tutti di p-idova. 
t^'avagnn Giovanni fu Biaggio, i r a * 

nieaaio, con T-iglìagambe Angelica 
#^GÌfsi^Ppe,,casalinga, entramb^di 
LiyorM* .̂ 

Turazza Enrico di D'imenico, avvo•,•• 
to in Padova, con;pfPollin Angela 

in mpiio di ,tre ,mìiiutì la città che 
conta 5000 abiianlrfu r ì M u iti ro-
vine. Furono firdts^òttérrati mMWìi 
e un centinaio di feriti. «-̂ i 

Pare che i v îHaggi circonvicini ab
biano egualmente molto sofferto e si 
Mim t̂ fi numero dei mortiiriquel pa-
ragB[i a 300• • , 
^iÙn treno che passava vicino a 1X^-
Chester fu r-ovesciato dalla violenza 
dei vento. Un \IÌaE(^iatore fa plirtiatò 
yia dal vento, 20 altri rimasero uc
cisi e 35 fexitij 

Questa terribile .catastrofri getti* la 
intera provincia nétìà costernazione. 

n e , ì56. ~- Oggi inaugitrossi 
iii biaz2i d^l miintcipìoil moHunflentó 
a Vittorio Emaofiele; Parlarorin ' ap 
plauditi il ff d'S'iid^po, il prefetto e 
altrj. La città^Àtfe-ìtante. jfA,#; 

! f 

F. ZOM, Dir-» re. ' 
, ANTONIO STEFANI,^ GèrèhM mspóhéabUe 

^mr]^^^ 
%l^-' 

(Agenzin Stefani} 

Ver C a s a m i e c l o l a 
i ] ì 

- I 

aema 'M 

i^ii' 

n 

<5lova!ìni. ; :..; 
l i l b r o «* o r o . — Ieri narrando 

r a t t o di oneUà di Domenico Oran-
.^esso, il quale trovi\to un portafoglio* 
contendente ^ire.SOP l e fece subito re-
capitare al-proprietario, tajcnU(?,per 
errore che quer cameriera .era del 
f*e(irocehi.' 

Sebbene ognuno si debba essere 

• t 

• . 1 

m 
'&•? 

M ^ 

u 

accordo che trattavasì di un lapsus 
palami 0 ditm errore t i p o g r | | ^ ^ u f a 
amiftn^Q.CQnskatavé ,che il ^fenfgo,:̂ è^ 
^i sìri^tatltio te^^dei Caffè Vitto^^ 
•ria, e non e punto a Pedroccnu 

!.E nmeamto air involontario errore. 
- , 1 

•torniamo a fararli i'\ nostri sinceri e -f 
Ì02i, tanto più che con singolare rab-
desila egli va du;enrtQ.^^onei-nan:,ha 
fiotto che;j^vsu(X; dovare-

^Caro Menego^'-quantr hanno questo 
delicato;,sen'irnflnto del dovere.? 

Coif t i ro l e g w a r d l i c muì iSoKr 
H a U . —,,Certo^T.';,:A. pensò di rifael-
ìarsi contro le Runraie municipan# 
"Veniva arrestato affìncliè impari per̂ î  
•-«n'aitra volta che-..•;*! r{?golamanti,,si'' 

' WvLvto all'i!«lB*ofoiro.~Lascorsa'^ 

cat 
dì "Gio^Bitta, civilei;dliE#Ag^> 

Venturini dott, , Abiqne dhianiato;! 
Adone d' .B'irtolompo, avvocato, di Pâ f̂  

itdova, con Betfconi Giustina di Giovanr^s; 
ni Maria, ovile, di Veoezia. 

Ortrrizzónì Marco di Paolo, avvoca
to di Milano,, con Br'giiadoro Giova , 
nina fu Pietro, civile di Paiiova. i 

Seconde pubblicazioni 
Zif,in,Donrjf?nicoiu,Angeì'>, domestico, 

con B^rti, Adelaide fu Antonio, ca 

àlm dott. Eioardo di AntoniO;^ii 
avyi5c>Vtb; conF^erretiq; Elisabetta di* 
Giovanni Andrea, possidente. 

Vadana Giovanni fu Giuseppe, ne-
goziante, con De Castello Giuseppina 
dì Giuseppe, fiBssidenle. 

^,.. Schia|tfjìéùAn?9lo di . Pas(i<^eirai), 
coRM!».cei^..yiP5f4'*' ^osa d. Pie. 
trò, contadina. 

Maj i GiusGfìpe di Angelo f̂̂ nego*-̂ ^ 
;.zjàrìtG, con Breddo Teresa fa Dome-
ÌÌRÌCO, sarta. 
^": De Rossi' Giuseppe fu Luigi, calzo-
lato, con Fontana Maria di Antonio,* 
sarta. # 

Fanton Matteo fu Andrea,,aftittanr 
ziere. con Sartore Rosa di Antonio.^ 
affittanziera. ,^fi 

Tutti di Padova. 
pin OÙàviofiittiliigi, falegtn^rae in 

Venezia, con Gobbo Maria.di Gareraia;̂ ^^ 
casalinga,-di Padova.;, .J'-^ 

Aliprandi Nicolò fu Antonio, un-
piegafo^ih Milano, con̂  Righotto An-
gela, casalinga, di Padova. ' 

Kos G'ovanni fu; Antonio, tornitore, 
con Bargas Rfargheriia di Antonio, 

•^ 

M 

Il Oomitato 

i 

m 

P a r i s i 1BG. — Un telegramma 
di Menàbr«a al pre^rUnte del Comi-

'^^^W-:^pèr la festa d'Ischia deplora vi* 
«vamente doversi tr-ittienere. a Cham-

bery in causa di iinpertòsi dovari dì: 
fif^miglia. Esprime riconoscenza a tutti 
'ÌCjuéU,ÌKche c^nti^itìiiiscono al sUcòesso 
'̂ dtìllî  feUa, ispirata a generaso,senti-

mento di umanità, di cui l'Italia con-. 
serverà pietoso ncr»riio* Le donne 

Mschia inviarono 200 capelli per 
*FPftOmbo!a. Il cardinale Giiibert con-

segnò al, nunzio, 33.000 franchi, prò*-t 
dotto dftlla qu|^tua nglle chiede della 

•;diofies' di Pp r̂'Vi per Ischia. 
'ff«rÌno,%iÉ»*i — Alla festà popò- ' 

§m^ a fav^m^d^I^chLa datasi nel giar--^ 
dine reale il^concorso del pubblico fu 
numproso ' i v 

I t e l g P a n o ^ « 6 . ~ 
fèpi«fBi:alé, sotto la protézioilOTIélla r&j^, 
" gin a, ha aperto, iin^ 30lti)^crjzvoa;6..a,> 
favore d'Ischia. Il coioitato f̂ Hl̂ caldo 
appello ai sentimenti d amicizia u-
heritì ii^diiie pae^i. A.lla'1teÌta d^l co 
.mitato trovatisi ta signòiiNovacovìch 
Sposa del ministro d'Istruzione, la si-
eiiora Lesch'anin sposa del coman-
danteidh armata attiva e il ministro 

fdMtalia in S'^rbìa. f :-o 
J. •; W'arì^^mm^^vh^ fasta per.J*I-. 
scnia e mconamciata. Tempo baltissi-

imo--^11:giardino della Tuiìlerìes pre^ 
•senta un magmuco aspetto. SonVi bot
te:? he con vendjtripi di giuocbi; eccV;̂  
Moltissime botteghe sono ornata con 

??molto buon gusto. l.DrinGipaU: artisti 
^«organizzano baracene di satttmbìn-

chi. — La fdsta^ prométta esséi'e bfilv 
tantissima. 

;' : .Vab1kUo| ] i^1 ipPÌ l^resén te tèt. 
tera gufita à M lano dalle lontane rè-
K'oni delle Indie, e diretta ai signori 
Fraioilì Bianca; lettera che mentre 
fa onore allVindiistiff Italiana, móstra 
sempre più l*'a)to wtlnre toranèuiicó 
della speciatita FeD*not B r a n c a ; 

m n m i h IPOSTOLICA 

Preg,.Sig*,^:F.llÌ Branca^i \filano^ 
BengalKishhagar.'S M^g'o 1883. 

« Qialora le LL, SS. m' fiic«s5»fó 
4^ag|^alezzaJ:1^ì|at3B).A^.^i^'avere., il ce 
"Sfet£ lorô  reraeVB|gl%,,a 
prezzi ridotti cofn^Ml|annoVscorso, ne. 
prondflrf»! d'^d'cl nmium. 

« i r o t t i i n o V e f t i o t e i © nan i -
4o*uÌi|y|.w.,||e8;,<Mìlcro9lV'Ì-^'€^^ 
Bsou d \ j r a c l o e o i SI» o.UHtk «1^1^ 
nAt^deHimo H u u e r i t l i o 11 i n n l o " 

}̂ .r,e m o r t a l e e r i c u p e r a n o p e r • 

ci rio ì̂fie molto VntcHc; nn'j » n^r (ULA I 
• • ' • ^ • ' - - • • ' , ' - v « i - ; ' . - o ! ^ • • • • ' > ^ • i • ' • ^ ^ • 

f m n l a n n i pr(»d>»(fl d a aut^^^^oj 

A norma df^gti aspìranei; sr a 
che le Tramvie dovranno ei^oit^ 

'\4tMHéiWèm<ì normale « che preail 
. DeputaKìone Provinciale esìste,un pif 

get^O' di Bifi|ssìma comiiilato d*IU lìti 
gtìgnère Pietro dott. Miiestri, il qualet*; 
Progetto, osten^ib (e nelle ore d*afS: 
ciò dei giorni non fe^tivii potr& v 

. «ire.addossi celofc^ vj^ersp ^agantaaCi^: 
della reìa'tiW specjfiC'iV'^''^ì^ip \. ^^ 

6. A' gà^AnfiU delle dimanda è pir^iS 
scrittoi il deposito delire 20O: in <l&-
narfit o rendita pubblica «( òor9od 
listino per chiinnoeiro di Tramvia dat.; 

"costruirsi ed ,esero'ta''si.j^^;i '• ' ' • 
Qu'esto \lepos!^o'3ovrà vphir versato»'' 

dai concorrenti hWMâ passÀ Provincia!».^ 
^i#,W»M^?» «0"^«^^« s^r i^ l iegà td 
alla dimandrt fin^\ »n sijo difetto, nofft. 
verrà presa iti COH^-ÌIderazione, 
.^t?., Entrò il ,ttìr/ri''J3 non magafiOra-f 
di^;me8i 8ej,^,4|i|'|$p)ro dei, préaèftfea.. 
concorso verranno provocnte lo dalì-»' 

ernsioni del Con^igl^o Provmcial* 
sulle presentate domande, ed i! faUot-
deposito yerrà reVtittiìip a tutti i con*-! 
eorrenti ineno#|qjiello.la-cui d)mmti% 
venisse prescelta, _e,salvo il nrabors» 

' T 

V 1-

• I t i ' 

;,;-^?yj*,^»^>^ 

c l i m a e « c e s s l ^ ^ ^ ^ 1 l l ^ % t Ì Ì ^ 
— Con tuttaj.stirjia^; 

!• ' ' ,•:•:-;• . ^ L . ^ v i - . , . . i . . - . - . i . | : i - ' . . , 

.iJ.-!-.•':.' 

fiOpQ 
Dewotiss.* Loro Servo 
, F( Pani Pref^.Ap. 

1 -II.-

D3 
f., ^%'r^;;•&:i?ft^•f|;•.-i^^-y^^^vy-,t^^,-|J:^^^^^ 

ideile eventuali *̂ 'p̂ 8*5 occorrenti a ter** 
^miiii dair art. 6 del Jl^goìatnento sa 
citato^ '•/' • % 

Il Pref-tln Pfe|id»nt0 
' fi. COSì'K'fill© • 

?l,Deputa).o^!'Pi!o.Vvnci.nle ' 
T. BEGGIATO 

'll'S<»gr(*t.«rto 
S O a D E L L, t 

Tk 

Nmm Scopèrta 

Uri 
'i - ̂ fr I - t -r A - \ ' i 4 . - I A u . l . r . , . - I d i Vt- rati ^ -•'-. J 

;M 

^<<r 

Avviso di concorso 
In bi«e alla flcott'l conferiia dal 

Consiglio PrbvìnciaTOif(P01W?S; alla 

^Gennaio 1881, viene aparto il :pub*i' 
blico concorso per la conceisione d" 
costruire "ld^^f»3iSlire stflle Strride 
PrOiVinciali ,6 Comunali,., la' Tramvie 

I . . - . \ i . •,.-••. . ' L 
- I " ,r 

=^'^IÉ^ 

ÌJ ̂ ^:U 

^casalinga; entrambi di Trieste. 
. . , . i k ' . _ 

« o l l e t t l a o diQÙo S i a t o Cf^vUe. 

— Maschi I r r -Femmine 2.1V 
Sr.̂ 1 . ' u - . L i l 

"iìW-V 

^ì^aHcIve. 
m o r t i . 

GÌ 
gatO 

rpe 
- ^ ^ J i * ; - . ' l . ! l ? , ; i Ì * : " ' ^ H . ' l ^ " " ^ ; L ' r i - l 1 n — , i . I L t rs-^. , - • • - 1 , . , 

5Ì, cuoco, coniugato. 
;, Tutti ' di^Padova.ii;u.v^ 
' . ,_:Schj.'ivon.<3iui?eppe.,fuAng4o, d'anm 
i57,villico,j coniugato, di Salboro. 

P a r i g i , «©^-4?;Grande folla nel 
giardino delle Tmleries. '^#lé 

1 I " ; ' I 

t • V 
;i 

i " T • ^ 

I l p b o l e r à 
Ieri morti 

— si 
, ,A losaaa4 l r i a , .%G. , 

'dì WaUcà ad AleFsahtìna 22 
l:Cairp.,,ni6S8ii'n^. . ,yfc„-; • •':/... 

C o s t a n t i n i o D o S i a 9 6 . ~- La oro-
posta d^l governo Ualiano di cónvovf̂  

ĥ :̂  
^=,--<u-;-M 

^ -••: 

l l H n a | 9 6 s t , S 6 . r~. Il giornale 
'̂  ufficiaitì annunzia che slLimperatore 

r ^ 

notte i soliti iffn^ti si introdussero nel-, 
^,^ lMdrofi(;p.piunicipaÌ6^fv\Sn»biirono -al• 

t t n i ' ' l ub i di ghisrW^ifn mastéllò>D(>. 
ve mai^isv'cacca„.J,?.anar.:V; nei ladri. 

E^lirto «Il l>Sa>2eliep|». 

*s 
"'h'^ 

"lì^^.otrì. .i.̂ .L il 

"^H^i^J-f^^^i: ^^.;^^j;'L^t:;; •i''ii'̂ -.r''̂ ĵ-=î ^ îs ;̂̂ ilL !̂i''i:Wi'̂ -̂ v 
, ^ ^ : 

^illt 
' . ! ; i 

ÉighOr Ari'gelb Z \rzatò 'àvéva'parec 
d n a biancheria; alcuni invidiosi pen
sarono che q'ielia roba stava meglio 
per loro e sa ne a[)grop/Ì3,rono per 
lire \m. " •-''-'''^''''•'''^''^'''[ 

•diaribv^diÉnubbliea sicurezza*^ ci: oarto' 
v-cipa-'dlv^av^peida scorsa notte dichia--
Tati in contravvenzione quattro schU'^i 
aijflZZfttnn, 

%#uan3_4Q_ 

Padova 27 vlgrostp >, 
'Rèrtdità lialiUrid 5 p . O/Ò 

if/em fine'càrrente » 00 30. — 
idem pross imo . . .̂ ^y) .;^:90.70. 

VGénove . . 
Banco Noto AmL », 2.11.'1[4 

Cotonificio mnezi(mo^^%^. 
. Mobiliafeti Italiano , '$ì^iJìJQ^^^^~. 
:.BancheJ[enete . . ^'^ii"!'- 186ig| |ft^,; 

:;Sanc/ie mzionali '^^'P 2 1 4 2 P ^ t ì i | 
Mendionali . . . : „)> - 479,---. - r 

0^^^^^^ 

a 

•m^ 

*-,,ii':^i^i:i:;\;;V«'i"iMirF^f-li;;i.^'r..::ii':««i'S. ^ . • i ! 

enissimplvma se gli schiamazzatori 
Tossero stati aichiarati in contravven 
zione tutti,';;;tohI yche orrore. Quale 
cuccagn,a ,̂̂ ,per l'erario. 

Raccp%aStell)^.tì^.gIM^k^(JI.CMll 

«Jn» a l d t ^ : . ^ ^ W t t ó n Ì f a s t i d i i 
c^\prfign|{;'io--iiire slìla;v%jf, prqces-
sione a si SLtarflvuno,.i.^mortaretti :^,, 

— Mi nate che si dovrebbe proi^ 
birle que-it9ybatterio,,;^,:f . 

-:»r!i,^Quantò''-^«i imbapillel: Doma^ 

«, tanta distanza, senza queste cau ' 
nonate. 

n M o V d i l u t t o 
v;'^~;^:p;si3^ ^ ' . 

I S o H c t t U i o 'libile pubb'icazionv di 
maemtyn-ro^^^ '̂iî l 2Q >*gosto 1883. 

da!:^' 

Prime pubblicazioni 
Mattel Odoarito tu l*ietro, imiìio-

ava Angala fu Jacopo, pos
sidente. 

l | V©8U|r|iR. - - DaijU^ni giorni 

Osservano a Nipoli che esso è da 
qualche tempo tuon, dell'abituale pe-

:;a':)odo di moderata nttivua^tlilfv cui si 

.-'vUo'maggiore dinamism > si è mo-
strato net cratere: i proiettili mfuo-

^cKti''!§briO'"stàtÌ"'spinU^c^ pili frequea 

;iS!s;sono fatti sentire fino ali Osserva-
tono..,,, ,,_,̂ ,̂ , . , . . . . 
;̂  leruversohìl mé^zogiorno•'ìl'^sismo• 

una laVa alqU'Uito copiosa si versava 
dal lato di S. EWT^ il cui nvarbero 
nella scorsa notte si dist nguavA da 
NapoÌ!:./ 

'ff*i5i'K'iP»IJ9 u r a g a n o im Amao-
r i c a . . — Dispacci dft Nuovii YUJK 
annunciano che la borente citta di 

'Rochester (Muièséòtà) è'stafcii'distrut
ta dii'un: ciclone. 

- • . 1 - ro 

accettò la dimissione del governatola 
della Croazia.,::: '/" ::.,, W t e ^ 

ll^raprtreSHntanta russo na rimeS30 
i^irFdr^in|ri 0//ìce'iW^TOtfiWIieftrat

tato dCfIi«óndcàSS^ î M VP jalN Da 
tNon.,inanGa che la, ,ra,tilÌQa, del &ul-

tano. 
. r 7 # P a r i g l , B G . - - Nar combattiman 
•% d.,Hue.#nPffiliÌ5attravèrsaroriria 

q o r a ^ | a , 4 ^ JaJ/arilKL^May^^Tipè 
. ricevtìUe (Mire parecohie pailfl. Il .cor „ 

no di sb»rco si compone di IOJI) UO* 
I mini eil5j.\C; nn'vni.^: 
;K,v..?Qo^t*i|i|,siop»^i,^,T^6 

f e t t a a deiinira la vertenza per la 
rrontirtrit mo/uonegrma. 

;;;g,::Stocolm», ìBG.fl«.ft) .̂Si;{;Smeh'tisce 
K l f t M i d' :i*mi,. n|li;,A^fa'::-ooentale;, 
iUionchè resistenza ,di una nota fran-
,nJn.'j3i^-.n-r^ ^ . . L . 1-, j . - - f i ' - , j - L - u p . | i | . ! ' ' ' j ^ , l ? - - L ' I i !>-

cese re^ativ ,a ciò. 
. Mikdridf'iSlV: —•••irBe-a 
Xio passò ra^j|/;jvista, ricordando vàll^ 

risposero con Jicclamazioni, li He si 
recò quindrafBurgos, e ricevette delle 

•TvazVfVfii. Ripartirà dorharii per Ma-

raa^SÌr'"t4;.:r....,,.._„.,„ _ . „^ _ ^̂^ 
déir'itmìjìrrfgiìo p iene al mmistlpV 
della marina annunzia, che i giudìiily 
decisero di non farsi luogo a procav; 
Oiiò'(Q emitroili missionario ohaw, quin*;'; 
d) questi fu i>'>sio in libertà, 

'4'iciiBaa, •«©. -7iî ;Î rt̂ !̂ d!vRumani%.: 
ta.a'i^symy ì^j^iUVfl, dell' iipp^r^torf, 
del ministro d''gli estt;ìri,̂ i|:e ;̂ dell^aivi. 
oasciainre tedesco; qumdi sua Mae* 
Sta visitò Kilnoky ed assistè al pran
zo dell* tmp;drato,iej;^parMrà. lunedi i\a\ 
pomeriggin^^^^^^;'' \ ^ ^ , . ; ' \ ^ ,.^,,^, 

SBat l r id - « u . — l\ viaggio del Ha 
m Germania cambra certo. U ne an
drà all'* Gorogna senza la regina e 
^^jla4v..vtì«:l:à%^ Madrid. 

t . .f»a P a d o v a pei* C o n s c i 
; ro*al"^Ta^l io d l r C u ^ i i U l a r « %;gm 

9, D a f a d o i ^ a ill^^^Wnfl^ifte 
d e l l a : J " > ^ ^ v f n e i a vers i» H t r à t 
«,'.>3. 0 a P a d o v a a l l e T e r m e 
di:AÌ..^S;Qf::f«ìs :,ir''::T''... , 
ideila estesa di circa c&itonàetri 53, 
,alle:co,ndizÌ9ni.^seguenti : ;* 

I sercizio delle indicate Tramvie dovran-?':' 
v^mno venir presentita! alla aegietaria 
* :della^O'^puea^ionePrbvir>ciaie;noW"%i^ 

tardi ^aLgiornea 30 Sett€ini(^ra,1883. 
% >t) éoricprreoti dovranno; provare/ 

mediante attestato rilasciato da dnM 
ufficio del Genio! Civile o con docuv 
menti ^uippllentiidi|^a;yai: le cognii:|^ 
•5^>oAÌ,,^i,L.?^gZ|^n^cc,es8ari^per l ' i c m , 
presa di ,cui trattasi. ;' r ' 

3: i concorrenti dovranno:' ,avere 
piena conoscenza^el R'goUmento re v 
UtÌ^O';approvato.jidaV^Cpna^g^ 
,yiaQi^l44ieila.,.4^4^S|l^(igt43^.A^^ 
1881 ostensibile presso la Segretaria 
suddetta nelle ora^d'umcio div;ogni 

"giórno nòrifesti\^o.; , • ; ; ; . : ; .̂  
:, Sirà poyri facoltà dei concorrenti 
dì vincolare le loro oflf'̂ rte a deier 

I>^reinia6a m o U S S S 
Ohi déèidéri*' mantèniera la peU"̂ "̂ ;̂ 

morbida A..frascami-ttiionfiarjafe, la ca* 
rte de% dentit faccia uso di qviest «a* ;^ 
qua che fu analizzala e viene rî ccdK<, 
maridatW"Hai più ecceUlntT^cWijsiGi. 
• Par l 'u86*Wp,sarve fu, dichiftrét%^ 
s'»P»'^e>^'a (lualunque a t e ^ c ^ w : - ' " 
congenere, tanto nazionale che ai arO"'. 
vènianza estera.^ A>tl̂ oePs> strettaoawa-
te^alle ricette unHéM*fl*còne. 

Inventot'e a^abbricanta ^BS^WRI 
B à i s a r e l U ^g^Padova, Via^fìrslS'U 
nivarsità, N. 6." ^ Ĵ 
;; P/^z«o di b p l Bottiglia tì 1 -

: Sconto, di, mtìtodo^„aBiP,i^eQd|tori^j^,^_, 
, : DepòiUV:ifi •R^ivigO^Fratatli Bisalfé 
^— m Venezia i.\vEm.pnno d% Spec%tf 

P i i E l l i : % T . i . 

."-

.ri ' 

S ^ i 

fii GIUSEPPE INORI 

1 

!> 

nmate modincaztoar del detto rego-
amento,! ritenuto fin^dfora :l'esonero 

da qua!siasi:t;;(36ncor60. nella spt^sa di 
F-l. ' . 4 - . I , ^ I— , i ; . l • - - - I : - - ̂  l ' i 1 ' I 

manutenzione dallo strade Ai .cui .ftl-. 

;̂  :4- ĥ^̂^̂^̂  pure in noassima la 
concessione dlA^niSussIdlo cnyo/netrii^p 
c,o,,^sia.À..:..^*?^Bàa4ei,,..#fc»^^ 
par tutta la durata della.,cq«c«ssiona,^ 
ritenuto che avranno naturilmante la 
preferenza quella domande che portino 
il mVhor o p ? e po33ib t̂e,pel,i,a^Ri;̂ TO*?^^^ 

5, Le domanda dovranno,.^s§8rtì cpr-? 
redate dal progetto di massima e di 
Ogni altro documento prescritto dal-\ 
l 'ar t . 5 der citato Rék^>lameii'to. 

^Mpit,ré™ie spedizioni, allMngrosso* 
VENDITA ANCHE AL ftliNUTO d 
CawpeUfi a C i l i n d r o di se ta ; di: 
feltro bassi sul fusto di teU; detti dt ; 
tutto feltro 'flosci, néri,e,chiari. ®fi-
bta^ per società 'JCappellIf iaS iiaej 
f a n c i ù U i ; : C a p p e l l i p e r sttetaip 
•f^'s»-i5?i':^S*.^ 

f d o t i s C a p p o U l di feltro par s i - ; 
' gnore; Wei'nieiati da cocchiere; ^mp--^' 
,^,,if^o4e,,di_^seta;;fece;>^^eccv|§^ 
i commissióni per corpi di/m!usica, aa-^ 
. eieta ginnastiche, guardie municipali»:' • 
^^•gmp^tìTl^B(iihì•^^:Ir t i f f l r t PKEzzf • •• 

F i s s i 01 BABBRIOA quindi cort RW: 
^ LEVANTISSIMO RlSP.AaHtO p.^r l'a* 

quìrente. ^ , (3039), 

I T h 
'_, .MÌ ^̂ •>t.* ìi'^t:^'i'"^^'t^^^|A'n •3'-*; 

li 
^.•^,^ i • -^^.^ ' i ' i l^• ì • f |^ '^^^:* :^^ 

:ai!i 

. * i 

(7ecZt avulso m 4 T pagina) 
ffir«ndnMama^ii>^ii»i iLi*t*JMiwpff]™rtm^gg^w^agqT^gg^^ 

Efixir deliî 'sàfute 

. « « ; 

W s 

• - • ' ^ ^ — • 1 ' ' . " " • -»» - • ' 

[Vedi avviso in ly Pagin^^ 

E LIFICCIBIE E G a i a m i •. ^ mm\m 

r«n:: ttìlegramnoi 
&M 

' * \^< 

^^•^*^^5 

muryMM 
. « ' 

r 
11 .J^.^ 

,ii -;: 

"ti"-

• e ^ ^ ^ l 

i meditante VEcrisontìilon Ziilin^ rimedio nuovìssinao e di nfieravicliosa af-
— , rj^ . , - . . L ^ _ ^ . . . . %r t-_^r,_rixr ">Ti>..^*-. '^'^^^^i " i r . i _ - ^ - . o ' i i . ^ — f r . . " . " ^ . i L / J ^ | . ^ i - * ^_^ylJ i j _' y 

fìcrfcia. Si vende già in P a « » v « presso lo farmacie vlUo.na^ Zambellx^ 
f'rancesconìj ^iqrasi^ fìoòtìrft, Kofler^ Zanettif PoEì̂  Pìànèri e ilf'iiKrt, Gor-

£it|«ia 
e làfi^roiRKl'di MUWnò, Corso Vittòrib Emanuele, proprtetari dèìVEcH-
SoniiflOii, '^is^^m'ism^' • • . , 1 . 

PREZZO LIRE UNA 
P e r ev§tarea--^:,t| SRerìe^feBo <tl fl?@§eeiro fin^aniiiimfe efnis^ero 

fì<«ifira ogBK .̂,..|ai§,̂ !̂ ju»̂ uii3 «f* i;^43rÌson£'3rM«»n 2i» diriuiiì^ m«st«)i»graTa 
«lei Ibf.uftftK'ietarL ' ^ 3 8 

!?• 
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^̂ ? ^vi>-
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'^^^•:^:;^^i^'^i^c:e^'i^- s.^-^-^'^^^irZX^Cp 
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r^mni P®̂  TKaferò sg r̂lcérofao escilisìva^te presso 4, 
lOlilil io Milano presso A. 

tìNI è , *vue Faubourg, S. 
e C, Via della Salâ  N. 16. 

65 ParlF 
• I 

- • i . ^ insellili 
5 '< _, 

. . ' ' : ^ ' - - ^ ; . , : 

1 ^ -

I 1= 

' I 

.••- '- ' 

- V 

«CQU» „ 
DEL HINOMATO 

- ^ 

- . ' f -• 
j . .^? «S^ 

jh, • . j 

- ' • ! • • 

. • ^ ^ 5 ^ v ? ^ . . : V ' I ^ 1 
• • ' 

1 ^ -

^ ^ . - . ; = • 
V 

?Sk\ -

£a sola unica vera acqua di Pijn è Ì*Hcq«a del uni mate F o n t f e n l n o <lfl P c j o , , 
essa tcaiuriece in Ptio a 4500 metri circa da|||lMello del male ed a enea'200 rjì>iri | 
sópra l*ài& conosìTitìU per Antica FpBfltóJer CUÌ l>QqtìWel F o i i t a j n i i j * ^ ! I ' C J O 
è la pliij;j?éiiùf|jlft,j,à più pura, senza infiltrazioni dì ,aU'e acque ei^nogenee. Offre otti-
ina rìcettsi per girangiBJcj, per < deboli e per f convalescenÈr| efficactssi^ contro le 
tnaùuitì del cuore, fégSo^^ tiììza, e vescica ; per la gitisia proporzione degli alcalini, per 
la ricchezza del 1e#o;-1èl gaz acido carbonicoùn confronto, deHe-àite^aòquI^ 
rfeu; ed in ispecie di 4tìella deH'i4nHca ^onte, 1* acqufii, ,dfil ffoulanino d i ^ W c j o 

! 

•'-i[ 

^ < # 
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.Mi<^:--

•^\Vw* » • 

^ixmifm 

è unica per la cura.a;dornlcilio. 
I • 1 1 ' 

H17J B" ,i it^i ^ 1 

Csrto speàiiìatore métiQ in comnoercio dena.acque, con ìndjcazio,ne,aiJ,STJ,CA FON-
TK Dì ì EJO, 6 te«iend^Ja concorrenza dgiracqm àfni^omato Fontanino d» Vnn^Sim 
con maliziose ìns'nuttzioni e con semplici parole ftirla credere interiore a quella della 
Aniicti Fonte. Onde coft f a t a i avvilite le ?«e gratuite dichiarazioni, iT conduttore 
signor Bellbcai^i Luigi d' V -̂i&na spedirà gratis a chiii|ique peifticcia ricerca.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
d e U ^ k k e prof Lue^e,^tMg!k!n^ *«Hl&|8Ì̂ ^̂ ^ M Foìitanì^^ 
di 
gich 

Dep(ifiilo Generale p 
Vendita ai minuto pi-esaotultri'^ìs^npriF^rmawBti diligili Città e Pr^^jnpia. 
DeposUi in P«dota, .presso i Sigg. Pianesì Mauro, Cornelio, Durer Bacchetti%iZft-

netti, vendita al minuto presso le principali farmacie. , oOlo 

' x l l l 
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Vendita presso i pi*Jmari c»ffè, droghieri, liquoristi, cbnfettìer! ecc. 3031 
- " 

j •_ ^ 
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4'^^^^^^^b>^-|':'^-r'! 

tm raccoiaaDdate per le f • \-^J^U • 1 

igiéiiiche ,ft riiìfrescant! 

m\ massime nella stagione estiva. 
^^'SL^hf*-^-^^ 
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..31 DI AUG. F. DENNLER D' IESITBl^ 
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I ' Casa Ì F W I I O Ì O / 1 
PREvMIATO ALLE ÉspO^^IZiOm 
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i l Soffeiiti i i ••:i.-:,rjn0m%..r:i,...^-n. 

pfl m^:'££mr^_ 

,... ,^.m^*^^'^->> e 
- : ' 

^ r E uscita k 3* edizìone,,<;oii cura riveduta e notoolmente.ampliata del Trattato 
jri*"»<^<^ 

-V '̂'- 1 

iìi»àit"'r ^ 

f , 

t±.K^ 
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OVVERO 

/ V 
^ ^ » i^^wbh^'^ 

X 

:̂JE |̂ ^ m l i : . 
' a ri^i'.""; '"' " x . _ l 
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siPDCCiaio Pi^u^.K^/t c:ioYi3:%TU' 
.- " . ' i ^ i i 

. ̂ . -

'^k 
I 

I 

'coifiredatB da beiìlissim*i"f|ì^j^ione e da una inieressurite raccoU|!; di letture iatruttivè: 
Qnesi'ooera originale cffr*" sttffi cons'ali prflt'ci, contio le emxz^ìoni semxy^alx ìnvolonio, 
Vìe e 1)̂ 9' u ricupero «Iel la f o r z a v i r l ' e t i i o c i t o l i t a m cau^a di maturbazione ed 

. ecress) sensuali ; olire pure eMesi cenni sugli oigani 'genitali e nozioni sulle malattie 
segrete con relativa:;i®|iuzVor(e':Sù|lV:loro cura. 

Elegante volume ,Ìn-Ì6 j:iccamente stampalo, di pag. 284, che si spedisce sotto se 
gretezza coutro vaglia.,posiate di Lire cinque. 
- Dirigere ie comniissìoni all'autore &•, E , S 
alla Staaione Centrale, Milano. 
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m^. 
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^Asm^tt»G»^eu^asg»ag^^Q^i^3^ 
' Il -v :^ 

• | i - ' > ^ V > 

' • ,^^!V^ir - ^ . - r ; ^ : ^ 

[ . 

E* provvidenziale che nuovi ritrovati con-
corrano a sollevare la umanità sofferente. Tale 
Vènzr^dtibfcìo ètl^EHx«ir d e l l a sa f f i l e -
liquore legger^e^nte|arhàro --T^èccitflnteila>di-
gestione, e, l 'appetito, febbrifugo, purgativo 
blando e depurativo de! sangue.^ 

ft Fu esperìmentato efficacissimo nelle febbri 
Specialmente aialancne, nelle tarde e airucili' ' 

igestjoni, nella dispepsia, ner borborjgmr di 

Alle d n n e die allattano 

f'k 

m -j^:} 
4 Iv'̂ .̂ _ 

tt^^ 
[ ..•. 

SIIVOER, Viale di P. Venezia 28, vicino 
2948 

^: 

t-

.4^>fl'^i^.-ri, i.H^'<^'>#u4iftj»'tKi£^uf«ia»&^ìA¥M^i4^M-*^ i^^^'i^^'^fu/ajatMkvaii^miimamiim^ -} - " j - • - ' ' 1 

-•'.'-•.-'y;^->. 

ElifltiBita c S n S S é d a g i i o 
\ j . I 

alle Espj^M^ionì^^jlanOy Francofoicte^ ^8^ 1881, e Trieste 1882. 
y ^ q u a dsJlAa»*!»» Fos&tfe dS »^cj« e la più ennnentemenie ferruginosa e gaso-
— tiaiififfi» p e r l w % a i r a a duBnicft l io. — Si prende in ,tutt« ld;'stagiqni a di

giuno, luvigo la giorn^t** o col vino duraijite jl Rasto. — E' bev«nda graditi3si?](i% pro-
iiiotje l'anpetito, rinforza lo stomaco, facilita la dieestione, e serve mirabilmente in tutto 

f" malatUe i! cui priiiopm consiste iti un difetto del sangue.^^-a Si *usa ner Caffè, 
'berghi. Stabilimenti in|luog(^ del Seltz. — Cht?^:òqnosce-»r*l»Kifl« «òli (irende più Re-
aio 0 HUre che con^ngfno il {tes^iv.^griUario alla stiliti. 
Si può avere dalla Idìs'ciKSuakct deifiit F«tn6e Sai Ifto-escSa, dai Signori Farma-

cisti e depositi annunciali, esigendo sempre che ogni bottiglia a b b i a y etichetta, e la 
a sia inverniciata m giallo rame con impresso Jksìl l^a r<»iìtc»l*ej<>^BorsflBCttl. 

IL i;iK0|p(,^;:P fiORGHEia 
In B^adowita deposito nrinciimle prps8o VAgenzia della Fonte raniirtjrieniata dal siff. 

i!ppo vlfifonio Piazzetta Pedroccni ?J. 534 A e presso la Ditta Ptanen Mauro e C, 
hiie fiMnacie Ccr-Héììo^ Bernarf^ìDii%'er e Bdccheiti. . 2992 

•"•ventrejeiinel vincere là colica. E'" vermi 
,- eccita la mestruazioneitcorregge eli umori, ed 

espelle le materie acri, biilnse muccose e cor-
#jirosjve. Preserva da majattte chiunque ad osnir 

" - i l . , : ' \. ;..-,.•'.'.. - '2.1 A r^'-. . ' '•••• l.i • . , • - . .^'i •-\.L' . •--'.• *•:.-.-;•:iM•:^••.".,, .^V•^^' >r , " 

mese ne prenda in tre mattine consecutive 
gyna.bottjglia divìsa in .tréi^^baiai.eguali. 

Le raccomandano àbbàstàinzà il lungo espe
rimento, le guarigioni otfenuteéi^Ie attesta-
zioni di medici distintissimi. 

,,Si.,£icquÌ8ta presso l'inventore,Bossi Dome-
ntco in Baldovma (per Este), , 

In Padova presso le firmacleiìMwioi Cor^ 
neliQ air Angelo — Camuffo a S. Clemente 

; 184>r^s^Prespo|lWAmministrazion0 del gior^y 
nalè'^ir Bocc^iigr^one. — In Ferrara presso lai 
i&vxti^cì^:, Bergami, via: gl>vftRtJvf,9P e la tar^;; 

limacìa Perelli, Piazza Commerciò, 36 38 —yè 
presso Ferférico Navarra -T ,̂ iln Ŝ  ''Biagio di 
Lendinara presso Scotti Augusto, droghiere e 
farmacista. 
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?frata jiicnra pariiiooe tei inale flei Capozzoli 
•• I r . - ' 

Farmacia Manfredi Via Fassolo N. 57 rosso 
istruzione 

j _ I --J 

PreiK?;» dell'Astuceìo con 
, l . l r c Bna? "' "'•"̂ " 

radoT^i*lif;..;m*icia ^ér^x&m e D u w -
•'^«t^te^ft.^ucc. Ces-â o al P0nté":;13,.: 
Lfonaido. 
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Pre2tzò^5l|;i;i alla bottiglia. 
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Il BaécliiglioììejCQrriéré -
ESEGUISCE 
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B.. a^iKas %5© Aif«ffi3i^T^» 
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r Qràhde assfftimiih d i J i t t iNon jlsstico da Lira 1 5 
^ FriìilEiiata Ftlitirica fli Letti e MoMli ii fero ferro ìnoto 
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àSàìpL 

Ló^^WxJTwnàe novità del Giorno 
l i o t t o K-scclsiwr di vp|,p^_||rio vuoto e hmi§v§_^ ir^^o-

rata a, disegno, c^'n,,eÌastico a ̂ ^-ì m o l l e coperto in tala rus-
sa, fortissima a colon uni e bellissimi disegni a^nghe. 

Soltilfitfà ^ènza pari, colla p)j!i;ifiicile montatura. Massimi 
elecanzti ie^iprodìgio di buon meii^^l:^. 

Wit 4 8 cadauno compreso l e lo s lieo ed tmballagQio 
» ftO due (etii jiemii^o mafnmoniaifl. 

Il tra|pg[!r^t<ì,,,,i,|t^irie,q;,,aei commutanti e eì,„prega indi
care la stazione più vicmâ ^̂  '• .^..,^,,^^.,^,,,^^,^^,,,, 

pagamento metà anticipato e metà contro assegno Ferrata. 
£^MlViésta si spedi^crìfOàtàlogb e^^ cor 

rente. -«..fii^igers,! JalÌ..pi:SP;Mftn<> ^ ' OrlUj^u|5,i^i(aH(), Vtn 
Vivaig^ifl. 3076 
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